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Quelli che sentono «l’esigenza di
sperimentare nuovi linguaggi».
Quelli che vogliono «sviluppare un
percorso di progetti innovativi».
Quelli che mettono la loro straordi-
naria professionalità al servizio di
bla bla bla. Quando un televisivo
cambia canale, nel senso che traslo-
ca da una rete all’altra, riappare sul-
la scena il solito sgradevole lessico
pseudo manageriale, composto da
un numero limitato di parole che,
come le lettere della Torah secon-
do i kabbalisti, si possono combina-
re all’infinito per vendere l’idea di
una irrinunciabile novità. Stavolta
tocca a Simona Ventura abbando-
nare Troia in fiamme, ovvero la de-
relitta Rai2: non esattamente un
colpo mortale alla reputazione
dell’azienda, ma una spia dell’aria
che tira da un po’ di tempo in qua.
Perché se anche la profetessa urlan-
te della «gnagna» e del «natural-
mente» prende il volo verso lidi più
ospitali (ovvero Sky), sarà bene
che i vertici ragionino sul presente
e sul futuro della prima industria
culturale italiana. La Ventura vi
era approdata, dopo una lunga e
ondivaga gavetta, per sostituire Fa-
bio Fazio, all’epoca tentato dalla
nascente La7 (la storia si ripete),
alla guida di Quelli che…il calcio.

Il programma perse ben presto
quell’aria da riserva intelligente e
un po’ radical-chic della tv, quasi
una versione domenicale e pallona-
ra di Quelli della notte, per diventa-
re un salotto chiassoso di sciure e
squinzie, che assegnava anche al
più insulso degli scalzacani il ruolo
di «icona» e giustificava il paga-
mento del canone soltanto grazie

alle incursioni di Gene Gnocchi e
Maurizio Crozza: dalla Milano dei
cabaret alla Milano da bere. Uno
stile che la Ventura aveva esteso
agli psicodrammi canori di X
Factor, che ritroverà su Sky, e alle
resistibili epopee dei naufraghi in
cerca di rilancio, fallendo invece i
tentativi di esondare su Rai1 (co-
me lo sfortunato Sanremo 2004).

Ora, il suo caso è ben diverso dal-
le vicende legate a Santoro e Savia-
no, né si può ancora parlare di eso-
do o di diaspora, ma se anche altri
pezzi pregiati della Rai in questo
clima da calciomercato dovessero
cambiare casacca, non si arrivereb-
be comunque alla sconvolgente
(per l’epoca) campagna acquisti
che nell’estate del 1987 portò Bau-
do, Carrà e Bonaccorti, ai tempi
campioni di ascolti, in quella Finin-

vest in cui già imperversavano
Bongiorno, Corrado e Vianello.
La controffensiva della Rai fu leta-
le: il Viaggio intorno all’uomo di
Sergio Zavoli, Indietro tutta di Ar-
bore, le ultime apparizioni di En-
zo Tortora, le inattese provocazio-
ni della Rai3 di Angelo Gugliel-
mi, con il ritorno di Dario Fo, An-
drea Barbato alla domenica po-
meriggio, Augias e il giovane Fer-
rara la sera. La televisione era an-
cora il media principale e la Rai
seppe porsi al centro del mondo,
dell’informazione, dello spettaco-
lo, stravincendo la gara dell’au-
dience. Una reazione che lasciò
Fininvest con le ossa rotte. Ades-
so si è deciso, per tenere in vita
Quelli che…, di affidarlo a Victo-
ria Cabello. Auguri, ne ha biso-
gno.❖

La «Tempesta»
di Declan Donnellan

Parla russo la «Tempesta»• di

Shakespeare che Declan Donnellan

porta per la prima volta in Italia. Una

partitura di suoni che dà venature

d’assurdoed’ironiaall’opera.Eunso-

dalizio lungo 11 anni tra il regista e la

compagniachenegarantiscel’affiata-

mento (domani e venerdì).

VALERIO ROSALa storia, le storie
di Oriza Hirata

Due lavori diretti da Oriza Hira-

ta, promotore con la sua compagnia

diun«teatrocolloquialecontempora-

neo»,cheriadattiallostiledivitagiap-

poneseunnuovo linguaggio teatrale.

Tra Storia («La conferenza di Yalta) e

storie di personaggi comuni («Tokyo

Notes»). (1-3 luglio).

LucaDe Fusco
affronta Brecht

Morto
regista
Di Blasi

Gli altri spettacoli

Il direttore del Festival, Luca De

Fusco,allepreseconBrecht. Incentra-

to su un insolito e poliedrico Mackie

Messer a misura di Massimo Ranieri

nellesue«variazioni»dicantante,bal-

lerino, interprete, acrobata . Accanto

a lui Lina Sastri (Jenny) e Gaia Aprea

(Polly). (13-16 luglio)

LaRai continua a perdere pezzi
SimonaVentura se ne va su Sky

Simona Ventura abbandona la
conduzione di «Quelli che... il
calcio». Migra su Sky, mentre al
suo posto arriva Victoria Cabel-
lo. Il suo caso è ben diverso da
quello di Santoro o Saviano, ma
è il segno della crisi della Rai.

Profetessa SimonaVentura

p La popolare conduttrice di «Quelli che...il calcio» sceglie lidi più sicuri

pUn’altra defezione dalla tv pubblica che versa in condizioni critiche

L’ARIACHETIRA

Èmorto improvvisamentenella suacasa romana, perunmalore, il registaRiccardo
DiBlasi, il cuinomeè legatoatrasmissionidi successocome il PremioBaroccochesi tiene
ogniannonel Salentoeviene trasmessodaRaiuno. Èproprio l'organizzazionedel Premio
chedà notizia della scomparsa del regista livornese che aveva 53 anni.
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